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Dopo aver visitato i vigneti, nella sua casa ora ci concentriamo sulla “finestra”. 

1 – la finestra della Valponasca era per Main come una immagine che la univa al Signore, 
che la univa al tabernacolo della chiesa di Mornese. Era la sua finestra di 
contemplazione, di unione con Dio. 

 

2 – la Valponasca è il tempo in cui Main approfondisce e personalizza la sua fede. E’ il 
tempo più favorevole per la sua formazione di adolescente, di giovane in un processo di 
integrazione di tutte le dimensioni personali. 

 

3 – in questo luogo, circondato dal silenzio, dal verde dei vigneti, Maria Domenica 
comprende ed orienta la sua vita verso un’unica direzione: amare e servire Dio. 

 

4 – ella sperimenta la ricerca di Dio. Dopo la Prima Comunione, la presenza Eucaristica 
di Gesù è la sua forza, la sua gioia. Main cerca continuamente spazi di incontro con il suo 
Dio. 

 

5 – Main comprese l’importanza dell’incontro mattutino con il Signore e non vi rinuncia. 
Il prezzo che paga è alto. Svegliarsi e andare dalla Valponasca a Mornese non era facile, 
non badava al clima nonostante la neve e il freddo dell’alba. Ella andava incontro al suo 
Dio. 

 



 

6 – l’unione con Dio contemplato e amato nell’Eucarestia, per lei era vitale, quotidiana e 
si prolungava e la accompagnava durante tutto il giorno in casa e nella fatica del lavoro. 
La presenza del Signore rese sempre più sensibile il suo cuore. 

 

7 – la sua amica Petronilla testimonia: “Maria non solo pensava continuamente a Dio, 
ma viveva alla Sua presenza; anzi viveva amorosamente unita a Lui”. 

 

8 – ella aveva compreso perfettamente il vero segreto della vita: la preghiera come vero 
respiro della sua anima. 

 

9 – così rivelò anche uno degli operai giornalieri di suo padre: “nei momenti di riposo, io 
stesso l’ho vista inginocchiarsi fra i filari della vigna per pregare”. 

 

10 – Main era talmente ricca della presenza di Dio che lo sentiva e lo incontrava ovunque, 
perché lo aveva in sé: “nelle faccende di casa, andando per la via, lavorando 
attivamente nei vigneti,il suo pensiero era perso in Dio”. Possiamo riflettere: quanto siamo 
noi uniti alla presenza di Dio? 

11 – Maria sapeva che per crescere aveva bisogno di una guida, di un direttore spirituale 
e incontra don Pestarino che, con saggezza la guidava e da lei esigeva autentici sacrifici 
per vincere il suo carattere naturale…e la invitava ad una costante vita sacramentale. 
Vincendo così ciò che, pur non essendo male, poteva indurla ad una vita vuota e 
superficiale. 

 

12 – Madre Mazzarello apprese in Valponasca a vivere nel quotidiano una intensa vita 
spirituale. 

 



 

13 – Ella ci chiede oggi: “ ami il Signore? Lo ami di cuore? Lavori solo per Lui? Aspetto che 
tutte mi risponderete con un sì. Continuate poi, con gioia, amando il Signore…conservate 
quanto più potete lo spirito di unione con Dio, vivete continuamente alla sua presenza.” 


